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Oggetto: DGR 198/2014 e s.m.i. e determinazione G11651/2014: Operatori accreditati per i servizi 

per il lavoro. Revoca accreditamento ente Intoo srl per i servizi obbligatori e specialistici, 

riconosciuto rispettivamente con determinazioni G09213/2014, come rettificata dalla 

determinazione G09314/2014 e G15278/2014 - sede: Via della Fonte di Fauno, 22 Roma. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Controllo Rendiconto e Contenzioso 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTA il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 29 novembre 2007, n. 968 (Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva 

“Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio”); 

 

VISTA la DGR 198/2014 e s.m.i. concernente la Disciplina per l’accreditamento e definizione dei 

servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio, allegato A; 

 

VISTA la determinazione G11651/2014, recante “Modifica della determinazione direttoriale 17 

aprile 2014, n. G05903, Modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti pubblici 

e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 

"Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, 

della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i 

Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 

4" e dei relativi allegati”; 

 

VISTE le determinazioni G09213/2014, come rettificata dalla determinazione G09314/2014 e 

G15278/2014 che riconoscevano, rispettivamente, l’accreditamento per i servizi obbligatori e 

specialistici alla società Intoo srl, C.F./P.IVA 10409240156; 

 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall’art. 12, co. 3 della Direttiva, la Direzione 

Regionale “competente in materia di lavoro si riserva di effettuare in qualsiasi momento controlli 

sia documentali sia in loco, […], per accertare il rispetto delle normative vigenti da parte 

dell’accreditato a pena di sospensione o di revoca dell’accreditamento a norma dell’art. 14”; 

 

CONSIDERATO che, in fase di programmazione delle visite ispettive, si è provveduto a 

controllare preliminarmente la documentazione caricata sul sistema SAC Lavoro dalla società ai fini 

della comprova, in sede di domanda, dei requisiti strutturali (art. 8) necessari per l’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che non è presente a sistema l’eventuale possibile accordo, previsto ai sensi 

dell’art. 8, comma 2, lett. c) e comma 3, lett. a) stipulato con altro ente già accreditato ai sensi della 

direttiva per i servizi al lavoro per sopperire alla mancanza di una sede conforme alle prescrizioni in 

materia di adattabilità, accessibilità e visitabilità e di una sala adibita alle attività di gruppo e dotata 



di postazioni informatiche e che questa mancanza certifica, in capo alla sede operativa società, il 

possesso di tutti i requisiti strutturali richiesti al momento della presentazione della domanda; 

 

CONSIDERATO che in data 11/12/2014 è stata effettuata una ispezione presso la sede della Intoo 

srl in via Fonte di Fauno 22, Roma e che, in quella sede, è stata riscontrata l’assenza di idonei locali 

per lo svolgimento dei servizi per il lavoro come richiesto dall’art. 8 della Direttiva, in quanto la 

stessa non dispone di: 

 

 sede conforme alle prescrizioni in materia di adattabilità, accessibilità e visitabilità (D.M. 

236/1989); 

 sala adibita alle attività di gruppo e dotata di postazioni informatiche; 

 

CONSIDERATO che, in base al combinato disposto degli artt. 8, comma 2, lett. c) e comma 3, lett. 

a) e dell’art. 14, comma 1, lettera a), tale accertamento costituisce causa di revoca 

dell’accreditamento, sia per i servizi obbligatori che facoltativi, concernendo i requisiti strutturali 

della sede operativa presso la quale si è dichiarato di erogare i servizi; 

 

CONSIDERATO che l’art. 14, comma 5, della Direttiva dispone testualmente che: “In caso di 

revoca dell’accreditamento, il soggetto non può presentare una nuova domanda nei due anni 

successivi dalla stessa. Il soggetto accreditato deve, nell’interesse dei destinatari, portare a termine 

eventuali attività finanziate dalla Direzione regionale competente in materia di lavoro che 

presuppongono l’accreditamento, salvo che la stessa non ne disponga l’interruzione.”; 

 

CONSIDERATO che quanto rilevato in sede di controllo in loco non permette la prosecuzione 

delle attività, configurandosi la necessità di stabilirne l’immediata interruzione, anche di quelle 

eventualmente già avviate in relazione alla candidatura per l’Avviso n. 1 del PAR Lazio Garanzia 

Giovani, Misure di orientamento specialistico e accompagnamento al lavoro – Accompagnamento 

al lavoro, per le quali la convenzione quadro risulta accettata; 

 

CONSIDERATO inoltre che si dovrà provvedere, in via immediata, alla cancellazione d’ufficio 

dal sistema della sede non idonea come sopra specificata; 

 

RITENUTO dunque di procedere alla revoca dell’accreditamento, sia per i servizi obbligatori che 

facoltativi, secondo quanto stabilito dagli artt. 8, comma 2, lett. c) e comma 3, lett. a) e dell’art. 14, 

comma 1, lettera a) della Direttiva, concesso alla società Intoo srl, C.F./P.IVA 10409240156 – sede: 

Via della Fonte di Fauno, 22 Roma; 

 

RITENUTO inoltre che l’ente, per quanto rilevato in sede di controllo in loco, non potrà dare corso 

ad eventuali attività già avviate, stabilendosene con il presente atto l’interruzione immediata;  

 

RITENUTO di dover inviare il presente atto, oltre che all’ente destinatario per formale notifica, 

anche all’Area Attuazione Interventi, all’Area Monitoraggio ed alla Lazioservice, ciascuno per i 

conseguenti adempimenti e valutazioni di competenza; 

 

RITENUTO di dover pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente 

provvedimento sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it; 

 

per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 

 



 

 

 

DETERMINA 

 

 

di procedere alla revoca dell’accreditamento, sia per i servizi obbligatori che facoltativi, secondo 

quanto stabilito dagli artt. 8, comma 2, lett. c) e comma 3, lett. a) e dell’art. 14, comma 1, lettera a) 

della Direttiva, concesso alla società Intoo srl, C.F./P.IVA 10409240156 – sede: Via della Fonte di 

Fauno, 22 Roma; 

 

di stabilire che l’ente, per quanto rilevato in sede di controllo in loco, non potrà dare corso ad 

eventuali attività già avviate, stabilendosene con il presente atto l’interruzione immediata; 

 

di inviare il presente atto all’Area Attuazione Interventi, all’Area Monitoraggio ed alla 

Lazioservice, ciascuno per i conseguenti adempimenti e valutazioni di competenza; 

 

di procedere alla notifica, via PEC, del presente provvedimento all’ente; 

 

di dover infine pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente 

provvedimento sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 gg. dalla avvenuta notifica o conoscenza dello stesso. 

 

 

 

  Il Direttore 

   Marco Noccioli 



